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MANIERA 
FACILE DA ESEGUIRSI 

PER PRENDERE 

LA FIERA, O FIERE, 
CHE DI PRESENTE TANTO DANNEGGIANO 

IL  

DUCATO MILANESE 
SERVIBILE 

ANCHE PER LUPI, 
ED ALTRE BESTIE FEROCI IN OGNI TEMPO, 

INVENTATA, 

E DISEGNATA 

DA 

UN CITTADINO MILANESE. 
 

 

 

 

 

 
 
 

In Milano, nella Stamperia di Francesco Bolzani.  
 

) o ( 
 

Con permissione. 
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AL CORTESE LEGGITORE. 

 

 
 

   Nel generale allarme, in cui si trova la parte Superiore del Ducato Milanese per una, o più Fiere, 

la cui vera specie non è ancora accertata, ma che ha già fatti sentire li dolorosi effetti della sua 

ferocia colla uccisione di parecchi fanciulli, diventa dell’interesse di ogni buon Cittadino lo studiare 

li mezzi del liberare la Patria da questa disgrazia; E poiché le caccie clamorose sino ad ora con 

molto dispendio eseguite non hanno prodotto il desiderato effetto, e tuttora la Campagna viene 

infestata dalla Bestia feroce, se pure è sola, conviene rintracciare alcun mezzo per sorprenderla 

senza azzardare la Vita de’ Cittadini tanto più, che da’ generali rapporti ella si mostra assai 

maliziosa per saper eludere gli agguati, che le vengono tesi. 

 

   In questa vista mi sono in prima studiato di rendere praticabile presso di noi un mezzo adoperato 

altrove per prendere quelle Fiere, che con impeto, e forza attaccano le altre bestie, ed anche gli 

uomini coll’adattarlo alle nostre circostanze; In appresso ho pensato ad un'altra maniera che io 

credo ancor più sicura, e più facile. 

 

   Presento qui il Tipo, e la Descrizione del primo metodo, che si usa ne’ Paesi dove simili Fiere 

sono indigene, ma adattato alla nostra Campagna segnato A. B. ed in seguito il Tipo, e la 

Descrizione della maniera più facile, che io ho inventata come a foggia di Roccolo segnato C. D. 

posta l’indole, per quel che sene sente, della bestia portata a nascondersi ne’ luoghi macchiosi per di 

là slanciarsi sopra delle prede, tra le quali sembra, che preferisca li Fanciulli. 
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SPIEGAZIONE. 
 
     Num. 1. Porta larga once. 8 del nostro Braccio Milanese, ed altezza once 18., coll’avvertenza, 
che in alto vi dev’essere un traverso, sul quale si incastri un Tronco del diametro stesso delle 
Pianterelle, di cui in appresso al num. 7. 
     Num.  2. Sportello della porta, che deve essere di legno forte posto su due perni, coll’avvertenza, 
che l’inferiore deve avere una porzione di circolo, acciò spinga agevolmente dello Sportello e deve 
il perno inferiore fissarsi sopra un solido a giudicio del Costruttore, onde difficilmente si possa 
smuovere. 
     Num.  3. Molla curva attaccata da un lato alla immediata piantarella, e dall’altro appoggiantesi 
con forza allo Sportello. 
     Num.  4.  Cordicella  fissata allo Sportello, ed appoggiata ad una delle pianterelle. 
     Num.  5.  Pezza di fegato, o altra carne attaccata alla corda, che inviti la Fiera a mangiarselo, ed 
il suo effetto sarà che dalla Bestia abboccata che sia la carne sfuggirà la cordicella sottile, ed allora 
la molla darà la spinta allo Sportello, e così la Bestia resterà rinchiusa, dovendo al mezzo dello 
Sportello medesimo esservi una piccola molla facile, o altro equivalente, che lo fermi. 
     Num.  6. 6. 6. 6. Corridojo della larghezza di once 8., acciocché la Bestia non si possa rivoltare 
indietro, ma debba circolare in esso in modo, che passando nel punto, ove sarà entrata, e trovandosi 
ivi altra piantarella di contro al mezzo della porta, che lasci il corridjo in quel sito largo soltanto 
once 6. sarà ella stessa come forzata a tenere più ferma la Porta col necessario strisciarvi contro. 
     Num.  7. 7. 7. 7.   Pianterelle, Pini, o Tronchi d’alberi di rovere, d’Olmo, di Castano, e simili: 
Queste vogliono essere piantate nel terreno alla profondità di un braccio, ed un quarto circa alla 
distanza l’una dall’altra di tre once circa, come anche quella posta sopra il traverso della Porta, 
acciocché sia impedito alla Fiera di fuggire di colà in alto: Siano esse del Diametro di once 2., in 2. 
¼ ed altre sopra terra braccia 5. circa. 
    Num.  8.  centro, in cui si può ritenere un mezzano albero, un piede di viti, o simili piantaggioni 
già esistenti, presso cui siavi alcun animale domestico d’invito, Cane, Pecora, Majale, e simili, ed 
anche qualche fantoccio, che imiti col vero abito un fanciullo, e per meglio attirare la Fiera gioverà 
nelle vicinanze sul terreno della porta, e del corridojo spargere del sangue. 
 
 
 

SPACCATO. 
 

    Num.  9. 9. 9. 9.   Ligamenti delle Pianterelle fatti con rami ritorti d’Olmo, Castano, o di Rovere, 
ed a meglio collegarle vogliono essere frammischiati con bordione, ossia filo di ferro del diametro 
di un punto, e mezzo circa. 
     Num.  10. 10. 10.  Ligamenti, dove s’incrocicchiano a forma d’arco le suddette pianterelle fatti 
nella suddetta maniera con rami ritorti, con unitovi pure il filo di ferro.  
     Num.  11. 11. 11. Ligamenti  simili sotto terra di soli rami ritorti. 
     Num.  12. 12.  Per poter fare detti legamenti sotto terra con facilità convien prima fare una fossa 
circolare cavandone la terra, piantarvi le Alberelle, e collegarle con detti rami ritorti, ed in appresso 
rimettervi la terra scavata messa a sterpi, bronchi, rottami, o sassi, la qual terra vuol essere battuta 
fortemente con mazza, picchi, ed anche bagnata, onde formi un ammasso di difficile scavazione. 
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SPESA  VEROSIMILE  DI  UNO  DE’  DETTI  ROCCOLI. 
 
 
 
 
     Num. 70. Pianterelle a ss.15. circa cadauna                                                                  ₤  52. 10. 
Braccia 100. filo di ferro del diametro di un punto, e mezzo circa a ss. 3 .___________ “  15. --. 
Per lo Sportello, molla, fattura_____________________________________________ “  12. --. 
Per la scavazione, e riempimento della fossa circolare, e per la costruzione 
     del Roccolo _________________________________________________________”   24. --. 
                                                                                                                                        ___________ 
 
                                                                                                                              Totale   ₤ 103. 10.   
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Supposto adunque, che per esempio 25. Comunità concorressero a formare ciascuna almeno uno 
de’ suddetti Roccoli, si comprenderebbe una tale circonferenza di paese, dove probabilmente verrà 
così presa la Fiera con molto minore dispendio di quello, che già si è fatto finora inutilmente: E 
tanto più, che 25. Roccoli imporrerebbero circa ₤ 2587. 10. ed al distruggere de’ medesimi si 
troverebbe quasi ancora il valore del ferro, e del legname, cosicché allo stringere de’ Conti ad  
iscapitare molto per ogni Roccolo compresa la spesa a levarlo sarebbe la perdita di ₤ 50. circa per 
cadauno, ed in tutto ₤ 1250. circa. 
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SPIEGAZIONE DEL TIPO C. D. DA ME INVENTATO. 
 
 
 
     Num. 1.  spazio, dove resterà la Fiera, il quale dev’esser del diametro di sei braccia circa ritenuto 
qualche albero, piede di viti, o simili piantagioni già esistenti, come ciascuno puo immaginarsi e ciò 
servirà anche a comodo di chi starà nel seguente rettangolo. 
     Num.  2.  Rettangolo, dove vi possono stare più fanciulli con un uomo di guardia ( 1 ). 
     Num.  3. 3. 3.  Tre porte con sopra a ciascuna una saracinesca sostenuta da una cordicella in alto 
num. 4. 4. 4. , e ciascuna di quelle cordicelle deve far capo al punto 5., dove l’uomo lasciando di un 
colpo cadere le cordicelle, si chiuderanno le tre saracinesche: Di quelle vedasi il pezzo in grande 
segnato pure N. 3. 
     Num. 6. 6.  Due Porte a chiave per l’entrata, ed uscita dell’Uomo, e de’ fanciulli suddetti ( 2 ). 
     Num. 7. 7. 7. 7.  Alberi, o Pini in num. di  45. trapiantati nel terreno alla profondità di circa 2. 
braccia, e del diametro di circa 4. once dell’altezza fuori di terra di 5. in 6. braccia, ed in distanza 
l’uno dall’altro di circa once tre, ben inteso, che sotto caduna porta per la solida costruzione della 
Saracinesca devesi piantare eziandio uno de’ suddetti alberi, il quale resti rasente a terra. 
     Li suddetti Pini devono essere collegati in cima a giusta distanza con rami ritorti di quercia, o 
olmo, con frammischiatovi un bordione, ossia filo di ferro del diametro di un punto, e mezzo circa: 
Con  eguali ritorte debbono essere collegati gli alberi anche sotto terra, e per eseguire ciò più 
facilmente è necessario nella piantagione de’ medesimi fare un fosso circolare e la terra toltane è 
d’uopo di rimetterla unendovi anche, se si può, sassi, rottami, sterpi, e simili, come nel Tipo A. B. 
num. 12. 
    Num.  8.  Di notte a scanso della maggior spesa, e per non arrischiare la salute di chi deve stare 
nel rettangolo vi si possono tenere animali appetiti dalla Fiera, come per esempio majali, cani ec., 
ed anche ocche, ma queste vogliono essere legate, acciò non sortano dal sito: ivi num. 8. Pezzo di 
fegato, o altra Carne posta sul terreno, ed attaccata con una Cordicella orizzontale, che faccia capo 
all’albero num. 5., che forma centro; all’abboccare che la Fiera farà il detto pezzo di carne tirerà a 
se orizzontalmente la cordicella, e farà sfuggire un’altra cordicella perpendicolare, a cui faranno 
capo, e saranno raccomandate le tre cordicelle, che sostengono le tre Saracinesche, che chiuderanno 
le tre Porte, e la Fiera si troverà chiusa, del qual facile ordigno si dà un’idea sotto la Lettera E. ( 3 ) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
( 1 ) Il quale vorrebbe nascondersi in parte profondandosi nella terra. L’oggetto del qui annesso disegno è d’ingannare la Fiera e di 
allettarla ad entrare nel roccolo, servendosi dell’che essa ama, e particolarmente li Fanciulli, che sicuri staranno nel recinto indicato 
nel disegno, d’onde la Bestia non potrà mai uscire. 
 
( 2 ) puo servire anche una sol porta purchè sia fortemente costruita, quel spazio servirà di nicchio, e nascondiglio pel Uomo. 
 
( 3 ) Saverte che volendosi assicurare da qualunque Fiera che possa valersi degli artigli per fuggire arrampicandosi, devolsi far 
terminare gli alberi a punta piramidale coll’aggiunta in cima d’una punta di ferro. 
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SPESA. 
 

 
 
      Num. 45. Pini, o altro simile albero a ss. 30.  _______________________________£   67. 10. 
      Num.   3. Saracinesche a £. 4. cadauna  ___________________________________ “   12.  --. 
      Num.   2. Porte a Chiave a £ 4. 10._______________________________________ ”     9.  --. 
      Bordione, o fil di ferro braccia 50. a ss. 3.  _________________________________”      7. 10. 
      Fattura, Ritorte, Cordicella ec. __________________________________________”    24.  --. 
                                                                                                                                          ___________ 
          
                                                                                                                           Totale       £  120. --.  
                                                                                                                                          ___________ 
 
 
 
 
 
 
 
      Al tempo della demolizione di unRoccolo come sopra sarà la perdita di un terzo circa, ed al più 
sarà di £ 60.; poiché le Piante avranno a un di presso lo stesso valore, ed il filo di ferro sarà ancora 
servibile. 
      Per assicurare la presa della Fiera, o Fiere conviene stabilire 25., o 30. de’ detti Roccoli ne’ 
Luoghi opportuni nell’area di 25., o 30. Comunità, le quali comprendano la circonferenza del Paese 
sino ad ora infestato. 
      Le Comunità dovrebbero farsene una premura, e tutti quelli, che si trovano nella felice 
situazione di poter concorrere ad un ben pubblico senza gravare loro scapito, massime se sieno 
possessori di vasti fondi dovrebbero interessarsi col farne alcuno su propri terreni; poiché la spesa 
per esso loro può essere forse ancora minore loro indicata, e somma lode loro ne tornerebbe se 
venissero a dare così una pubblica dichiarazione di amor della Patria, oltre al guadagno, che 
rischiano di fare potendo impossessarsi della Fiera, e conseguire il premio proposto dal Governo, e 
della Municipalità. 
       Quant’è da me, siccome porto opinione, che il mezzo immaginato sia il più acconcio, ed il 
meno dispendioso a liberare il Paese dalla Fiera, o Fiere, che lo infestano, mi sono fatta una 
premura di manifestarlo colla Stampa (trascurando l’eleganza dell’incisione per non perder tempo 
in un affare di tanta importanza) da buon Cittadino ben pago ne sarò della mia fatica, se potrò così 
concorrere al pubblico vantaggio ec. 
 
            
 
 
 
 
 
 
 
 

Di N. N. 


